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Occuparsi della formazione dell’Operatore Socio Assistenziale significa porre 
attenzione allo sviluppo di competenze di tipo tecnico procedurale ma, so-
prattutto, educare alla prossimità. 

Sono particolarmente lieta di presentare questo volume perché offre uno 
strumento di qualità a tutti coloro che intendono intraprendere un qualificato 
percorso professionale di aiuto e cura, percorso che dà risposta a una neces-
sità formativa cruciale nel panorama italiano del welfare.

Il testo affronta con chiarezza una realtà complessa: quella di un sistema di 
assistenza sociale e socio sanitaria caratterizzato storicamente da una fram-
mentazione regionale. Ci troviamo di fronte a un “mosaico” di figure – OSA, 
AAB, ADEST, ASA, ADB – che, pur cambiando denominazione a seconda del 
territorio, condividono un’unica fondamentale missione: costituire la spina 
dorsale dell’assistenza quotidiana. Formare un Operatore Socio Assistenziale 
oggi significa preparare un professionista capace di attivare interventi di vi-
gilanza e relazione, promuovendo l’autonomia dell’utente nel pieno rispetto 
della sua dignità.

Osservando quotidianamente giovani che scelgono percorsi professionali 
diversi e confrontandomi con loro in relazione al progetto di orientamento al 
lavoro, ho modo di verificare che coloro che intendono intraprendere un la-
voro di cura e di supporto al prossimo non lo fanno solo perché il settore oc-
cupazionale di riferimento è in forte crescita. Si tratta soprattutto di giovani 
che hanno maturato una predisposizione al prendersi cura e che esprimono la 
loro intenzionalità di contribuire attivamente e consapevolmente al benessere 
della comunità. L’obiettivo di quest’opera è fornire loro un supporto didatti-
co solido nel percorso di formazione professionale. 

Attraverso lo studio di queste pagine, i futuri operatori potranno acquisire 
le tecniche di assistenza alla persona e di supporto all’integrazione accompa-
gnate dalla consapevolezza del proprio ruolo all’interno delle strutture orga-
nizzative. 

Proprio per questo il manuale non si limita a elencare competenze, ma de-
finisce il perimetro etico e funzionale dell’Operatore Socio Assistenziale che, 
dotato di autonomia e intelligenza operativa, lavora in stretta sinergia con 
l’équipe sanitaria e sociale nell’ottica dell’integrazione dei servizi alla persona. 

Presentazione



VI  Presentazione

Auguro agli studenti e ai docenti che utilizzeranno questo volume di tro-
varvi non solo conoscenze, ma l’ispirazione per svolgere con orgoglio un’atti-
vità assistenziale rivolta a quelle cure elementari che l’Organizzazione Mon-
diale della Sanità considera essenziali per la vita e la dignità umana, mattoni 
insostituibili della nostra civiltà. 

Laura Giannini
Dirigente scolastico 

dell’Istituto di Istruzione Superiore 
Morante-Ginori Conti di Firenze



In un contesto sociale sempre più complesso, la figura dell’Operatore Socio 
Assistenziale (OSA) rappresenta uno dei pilastri della rete di cura e assistenza. 
Questo manuale nasce con l’obiettivo di offrire una guida esaustiva, pratica 
e multidisciplinare per chi si prepara a svolgere questa attività assistenziale, 
dove la competenza tecnica si fonde inevitabilmente con l’empatia e l’etica.

Il volume è strutturato in tre macro-aree che riflettono le competenze chia-
ve richieste dal profilo professionale. La prima parte del manuale definisce i 
confini della professione: vengono analizzati il profilo dell’operatore e la legi-
slazione socio assistenziale vigente. Comprendere le leggi e l’organizzazione 
dei servizi è il primo passo per operare con consapevolezza e responsabilità 
all’interno delle istituzioni.

L’assistenza non è solo “fare”, ma anche “essere”: la seconda sezione esplo-
ra la dimensione umana e assistenziale, l’etica e la relazione, la gestione del 
contatto umano e l’approccio etico nel supporto alle fragilità. Vengono appro-
fonditi i servizi per il disagio psichico, per la disabilità, per i minori e le fami-
glie e per la terza età. L’obiettivo è fornire strumenti specifici per rispondere 
alle esigenze eterogenee della comunità.

L’ultima parte del manuale si concentra sul “saper fare”, dalla teoria alla 
pratica: vengono trattati i pilastri della salute e dell’igiene, le basi scientifiche 
dell’anatomia e della fisiologia e i concetti di salute e di malattia. Vengono 
forniti elementi relativi al primo soccorso, per intervenire tempestivamente 
nelle criticità e nell’emergenza, alla vita quotidiana e all’assistenza: dalla nu-
trizione e sicurezza alimentare alla geriatria, fino alle tecniche di mobilizza-
zione, all’igiene ambientale e al comfort alberghiero.

Questo testo non è solo una raccolta di nozioni, ma uno strumento di lavo-
ro vivo. Grazie alla collaborazione di esperti del settore, il lettore viene accom-
pagnato in un percorso che va dalla comprensione dei bisogni primari della 
persona fino alla padronanza delle tecniche più avanzate di assistenza diretta.

Un’opera indispensabile per studenti e operatori che desiderano aggiorna-
re le proprie competenze in un settore in continua evoluzione.

Cristina Braschi
Riccardo Rubertelli
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